
SERIEC.Seconda vittoria internadifilaper iverdeblù, che rialzanola testadopo iltonfo intrasferta conil Matelica

DoppiobrividoFeralpisalò
mailbisalTurinaèservito
De Lucia para un rigore. Morosini la sblocca dal dischetto dopo un mani
dell’ex Rinaldi. L’altro ex Stanco sbaglia a porta vuota. Di Petrucci il 2-0
Sergio Zanca

Effetto Turina. Seconda vitto-
ria interna consecutiva per la
Feralpisalò, che batte l’Imole-
se con il minimo scarto e rial-
za la testa dopo lo stop ester-
no con il Matelica. Succede
tutto nel secondo tempo, do-
po che le due squadre sono
andate al riposo sullo 0-0. A
decidere Morosini e Petruc-
ci, appena entrati. Ma l’anda-
mento degli episodi dimo-
stra come il calcio sia un mi-
stero dai risvolti curiosi e im-
perscrutabili.

A inizio ripresa De Lucia ri-
scatta l’errore commesso sa-
bato con il Matelica e para un
rigore. Poi l’ex Rinaldi colpi-
sce il pallone con le mani e
Morosini trasforma dagli un-
dici metri. Un altro ex, Stan-
co, sbaglia l’1-1 a porta vuota.
E sul ribaltamento Petrucci
segna il 2-0. Gli ospiti accor-
ciano quando ormai è troppo
tardi, anche se tengono bene
fino al termine.

LAPARTITA. Lo stadio Turina
fa le prove di riapertura, acco-
gliendo 150 spettatori. Feral-
pisalò nella formazione an-

nunciata e col solito modulo:
il 4-3-3. Legati e Giani sono i
centrali difensivi, Mezzoni e
Brogni i terzini. In cabina di
regia l’ex Carraro. Ai suoi
fianchi Gavioli e Scarsella.
Torre d’attacco De Cenco. Ali
Ceccarelli e D’Orazio. Rispet-
to alla formazione iniziale
dellagara persa sabato Massi-
mo Pavanel ne cambia addi-
rittura sei, mandando in pan-
china lo stopper Bacchetti,
gli esterni arretrati Bergonzi
e Rizzo, le mezze ali Guidetti
(infortunato) e Morosini, il
centravanti Miracoli.

Quattro i millennial dell’I-

molese: il portiere Siano, Na-
zionale under 20, cresciuto
nella Juventus, i difensori Pi-
lati (dal Sassuolo) e Alboni
(Cesena), il centrocampista
Lombardi (Cagliari). I più
esperti sono Carini, ex Mode-
na, Padova e Lecce, Stanco,
attaccante, appena giunto
dal Cittadella, e Rinaldi, origi-
nario di Leno ma che da tem-
po vive a Rimini.

C’è subito un’azione confu-
sa a pochi passi dalla porta,
davanti a De Lucia, che si sal-
va con affanno: il pallone toc-
ca il palo e Stanco non ne ap-
profitta. Gli scambi sono piut-
tosto frammentati e i tentati-
vi un tantino velleitari. Molti
gli errori, da una parte e
dall’altra. L’Imolese tende a
fraseggiare, mentre la Feral-
pisalò si esprime in maniera
più estemporanea. Una buo-
na occasione capita a De Cen-
co, che non la sfrutta (18’).
Un paio di volte va al tiro D’O-
razio, in una circostanza Car-
raro e, dall’altra parte, Polido-
ri. I portieri non vengono
mai chiamati a parate diffi-
coltose. Nel finale di tempo
la partita si ravviva per le in-
cursioni di De Cenco, Scarsel-
la, Gavioli e Provenzano.

Ripresa. Dopo una conclu-
sione (centrale) di D’Orazio,
Mezzoni commette un’inge-
nuità, strattonando Alboni.
L’arbitro è lì vicino e indica il
dischetto. Batte Polidori, ma
De Lucia respinge in tuffo.
La Feralpisalò tira un grosso
sospiro di sollievo. Pavanel to-
glie Scarsella e Ceccarelli, in-
serendo Morosini e Petrucci.

Al 16’ la situazione si sbloc-
ca. Su rigore. Mezzoni effet-
tua un traversone che finisce
sul braccio di Rinaldi. Moro-
sini trasforma dagli undici
metri.

L’IMOLESEavrebbe la possibi-
lità di pareggiare con Stanco,
l’ex, che sfrutta uno scivolone
di Legati, ma da solo spedi-
sce a lato in diagonale. Gol
sbagliato, gol subito. Al 24’ fu-
ga di D’Orazio, che innesca
Petrucci: l’ex della Fermana
sbaglia, riprende e insacca. È
il colpo del 2-0.

Gli ospiti comunque non de-
mordono: riducono le distan-
ze con un’azione personale di
Morachioli, un 2000 davve-
ro interessante, e premono fi-
no all’ultimo.

La Feralpisalò stringe i den-
ti e resiste, imponendosi per
2-1. Domenica è attesa da un
altro esame di romagnolo, a
Cesena. Ora serve la continui-
tà.•
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IldifensoreFrancescoMezzoni

EsultanoigiocatoridellaFeralpisalòperlasecondavittoriain3giornate

DuesuduealTurina:dopo
l’ArezzoaSalòcadeanche
l’Imolese.Equestavittoria
assumeancorpiùvaloreperil
ritornodelpubblicosuglispalti
dopo244giorni.Perla
Feralpisalòunabellaserata.

Duesudueincasa
conitifosipresenti:
unabellaserata

ILPRIMOSIGILLO.Dopolo0-0delprimotempo,laFeralpisalòsiscatena
dopo l’intervallo. Al16’ della ripresaMorosini è implacabile nel trasfor-
mareilrigoreconcessoperunfallodimanidell’exRinaldi.

IL FILM
DELL’INCONTRO

ILRITORNO.EccodinuovoilpubblicosuglispaltidellostadioTurina.Era
laprimavoltadopoillockdown.Laprecedentepartitaconitifosirisaleal
16febbraio,al3-3controilGubbio.Stavoltasonoarrivati i3punti.

1 2

ILBIS.Petrucci segna il gol chevale lavittoriaper i gardesani. Il centro-
campistaripagaprontamentePavanelapochiminutidalsuoingressoin
campo,chiudendolagaradopoilclamorosoerrorediStanco.
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Feralpisalò 2
Imolese 1

In mattinata i giocatori della Fe-
ralpisalò si ritroveranno al Turi-
na per un defaticante. Inizia così
la preparazione in vista della tra-
sferta di Cesena di domenica, al-
le ore 15. Si tratterà della prima

volta dei gardesani allo stadio
Manuzzi, nel quartiere della Fiori-
ta, in Romagna. Nello scorso cam-
pionato la gara non si è disputa-
ta a causa del Coronavirus. Da ve-
rificare le condizioni degli infor-

tunati Guidetti (a Macerata, ap-
pena avvertita una contrattura,
si è fermato evitando di aggrava-
re la situazione) ed Hergheligiu
(la distorsione alla caviglia do-
vrebbe tenerlo fermo un mese).

Domenica
intrasferta

aCesena

CARPI (3-4-1-2): Rossini 7; Sabotic
6.5,Venturi6,Varoli6.5;Danovaro6
(9’stGiovannini6),Fofana6,Bellini6
(28’ st Marcellusi 6), Martorelli 6.5;
Maurizi5.5;Biasci6,Carletti6(44’st
Sassisv).A disp.Pozzi, Rossi,Ferrie-
ri,Varga,Ferri.All.Pochesci.
FANO (4-3-1-2): Meli 6; Cargnelutti
6, Di Sabatino 5.5 (4’ st Bruno 6), Zi-
grossi 6, De Vito 6.5; Paolini 6 (41’ st
Said sv), Amadio 6, Parlati 6; Marino
7 (17’ st Scimia 6); Baldini 6 (17’ st
Ferrara 6), Barbuti 5.5 (41’ st Rillo
sv). A disp. Viscovo, Isacco, Sarli,
Monti, Martella, Santarelli, Longo.
All.Alessandrini.
Arbitro:PirrottadiBarcellonaPozzo
diGotto6.

Carpi 0
Fano 0

Lealtre partite

MATELICA (4-3-3): Cardinali 6.5;
Fracassini 5.5 (15’ st Masini 6), Ca-
son 6.5, De Santis 6, Di Renzo 6; Cal-
cagni 6 (15’ st Pizzutelli 5), Bordo 6,
Balestrero7;Volpicelli5.5(27’stMa-
gri6),Moretti6(41’stPeronisv),Leo-
netti 6 (27’ st Rossetti 5.5). A disp.
Martorel, Barbarossa, Santamaria-
nova, Baraboglia, Franchi, Ruani,
Maurizii.All.Colavitto.
SÜDTIROL (4-3-1-2): Poluzzi 6; El
Kaouakibi 6, Curto 5.5, Vinetot 6.5,
Fabbri 6 (15’ st Beccaro 5.5); Karic 6
(15’ st Davi 5.5), Gatto 6 (34’ st Ma-
gnaghisv),Tait6.5;Casiraghi6.5(34’
stGrecosv);Fischnaller6,Rover5.5.
A disp. Meneghetti, Gigli, Turchetta,
Fink,Semprini.All.Vecchi.
Arbitro:RinaldidiBassanodelGrap-
pa6.
Reti: 6’ pt Casiraghi, 33’ pt Balestre-
ro.

Matelica 1
Südtirol 1

IldifensoreGiorgioBrogni

PADOVA (4-3-3): Vannucchi 6.5;
Germano 6, Andelkovic 6, Gasbarro
6, Curcio 6.5; Della Latta 6.5, Ronal-
do 6.5 (17’ st Hallfredsson 6), Saber
6 (25’ st M. Mandorlini 6.5); Nicastro
6 (25’ st Jefferson 6), Soleri 6 (38’ st
Pelagattisv), Bifulco 7 (17’ st Jelenic
6).A disp. Burigana, Santini, Biancon,
Vasic,Buglio.All.A.Mandorlini.
MANTOVA (4-3-3): Tozzo 6; Tosi
5.5 (9’ st Esposito 5.5), Mazza 5.5,
Checchi 6, Silvestro 5.5; Gerbaudo 5
(1’stFelippe6),Militari6,Zanandrea
6;Guccione5.5(9’stVano5.5),Ched-
dira 5 (1’ st Zappa 5.5), Rosso 6.5. A
disp.Tosi,Bianchi,Zibert,Ganz,Espo-
sito, Milillo, Panizzi, Moreo, Nappi.
All.Troise.
Arbitro:LongodiPaola6.
Reti:11’ ptRosso,32’ ptRonaldo (ri-
gore),35’ptBifulco,41’stM.Mandor-
lini.

Padova 3
Mantova 1

SAMBENEDETTESE (4-3-1-2): No-
bile6;Scrugli6.5,D’Ambrosio6.5,Cri-
stini 6, Enrici 6; Shaka Mawuli 5.5
(26' st Malotti 6), Angiulli 6.5 (26' st
Lescano6),Rocchi6(14'stD’Angelo
6.5);Chacon6(20'stBacioTerracino
6);Nocciolini5.5(26'stDeCiancio6),
Maxi Lopez 6. A disp. Laborda, Fu-
sco, Serafino, Masini, De Goicoe-
chea,Lavilla,Liporace.All.Montero.
FERMANA (3-4-1-2): Ginestra 5.5;
Manetta5.5(1'stDePascalis6),Co-
motto6.5,Scrosta5.5;Rossoni6,De-
mirovic 6, Urbinati 5.5 (45' st Bigica
sv),Sperotto6;Iotti6;Neglia6.5,Co-
gnigni 7 (33' st Raffini 6). A disp. Ziz-
zania, Tantalocchi, Mordini, Liguori,
Esposito, Staiano, Boateng, Cremo-
na,Palmieri.All.Antonioli.
Arbitro:MaranesidiCiampino5.5.
Reti:3'ptCognigni,9'stAngiulli.

Sambenedettese 1
Fermana 1

TRIESTINA (4-3-3): Offredi 6.5; Ra-
pisarda 6, Tartaglia 6, Ligi 5.5, Brivio
6; Rizzo 6.5, Lodi 6 (46’ st Calvano
sv),Giorico6;Sarno5.5(31’stMarac-
chi 6), Gomez 6.5, Petrella 6 (26’ st
Granoche6).Adisp.Valentini,T.Ros-
si, Mensah, L.Filippini, Struna, Pal-
mucci,Litteri.All.Gautieri.
MODENA(4-3-1-2):Narciso6;Bear-
zotti6.5,Pergreffi6,Milesi6,Varutti
6; Castiglia 6.5 (26’ st Prezioso 6),
Gerli 6.5 (15’ st Davì 6), Muroni 6.5;
Tulissi6.5(26’stSodinha6);Spagno-
li6.5 (24’ st Monachello 6),Costanti-
no 6.5 (15’ st Scappini 6). A disp.
Chiossi,Mignanelli,Ingegneri,Lauren-
ti,Zaro,Abiuso.All.Mignani.
Arbitro:MielediNola6.
Rete:11’stGomez.

Triestina 1
Modena 0

VIRTUSVERONA(4-3-3):Giacomel
6; Visentin 6.5, Daffara 6, Bentivo-
glio 6 (21’ st Lonati 6), Delcarro 6;
Danti6(22’ st Carlevaris 6), Pittarel-
lo5.5,DeRigo6.5;Amadio6,Pellaca-
ni 6, Zarpellon 5.5 (31’ st Arma 6). A
disp. Sibi, Bridi, Cazzola, Chiesa, Da-
nieli, Marcandella, Mazzolo, Pinto,
Zecchinato.All.Fresco.
LEGNAGO SALUS (4-3-1-2): Pizzi-
gnacco 6.5; Ricciardi 6, Antonelli 6,
Bondioli 6.5, Yabre 6; Rolfini 5.5 (32’
st Chakir 6), Giacobbe 5.5 (45’ st Ca-
rannante sv), Perna 6; Zanoli 6.5;
Grandolfo 5.5 (33’ st Sgarbi 6), Bule-
vardi 5.5 (11’ st Ranelli 5.5). A disp.
Pavoni,Colombo,Ferraro,Girgi,Mor-
selli, Pellizzari, Ruggero, Zanetti. All.
Bagatti.
Arbitro:ScarpadiCollegno5.

VirtusVerona 0
Legnago 0

Adisposizione
FERALPISALÒ: Liverani, Magoni, Tulli, Vit-
turini, Messali, Pinardi, Rizzo.
IMOLESE: Rossi, Ingrosso, D’Alena, Angeli,
Mele, Masala, Cerretti.
Arbitro:Saia di Palermo6.5
Reti: s.t. 16’ Morosini (F) su rigore, 24’ Pe-
trucci (F), 39’ Moracchioli (I).
Note:spettatori150 circa.Ammoniti Carra-
ro, Mezzoni, Legati, Miracoli (F) e Rinaldi (I).
Angoli: 3-1 per la Feralpisalò. Recupero: 1’ +
4’.

FeralpiSalò 2
Imolese 1
FERALPISALÒ IMOLESE
4-3-3 5-3-2
De Lucia 7 Siano 6
Mezzoni 6 Rondanini 6
Legati 6.5 (31’st Boccardi) sv
Giani 6.5 Pilati 6
Brogni 6 Rinaldi 5.5
Gavioli 6 Canini 6
(31’st Bergonzi) sv Aboni 6
Carraro 6.5 (31’st Tonetto) sv
Scarsella 6 Lombardi 6
(9’st Morosini) 7 (20’st Morachioli) 7
Ceccarelli 6 Torrasi 6
(9’st Petrucci) 7 Provenzano 5
De Cenco 6 Polidori 5
(18’st Miracoli) 6 (35’st Sall) sv
D’Orazio 6.5 Stanco 5
(31’st Bacchetti) sv (35’st Ventola) sv
All. Pavanel All. Cevoli

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1

ILDOPOGARA/1. Ilnumerouno verdeblùha riscattatol’errore di sabatoconla paratadecisiva

DeLucia,uneroeritrovato:
«Sisbagliamapoicisialza»
«Studiosempre gliavversari: hoindovinato l’angolo
Bravia reagiretornando agiocarecome sappiamo»
Morosini,29anni oggi:«Trepunti che cifanno bene»
Esaltante e ingrato. È il me-
stiere del portiere. In quattro
giorni Victor De Lucia, il nu-
mero uno della Feralpisalò,
ha conosciuto l’amarezza del-
la polvere e la gioia del riscat-
to. Sabato in quel Macerata,
nella sfida persa con la matri-
cola Matelica, il centrocampi-
sta Bordo lo aveva beffato
con un tiro da 30 metri: il pal-
lone, schizzato su una zolla,
ha modificato traiettoria, in-
gannandolo. Da lì la gara era
cambiata, coi marchigiani a
condurre le danze e a imporsi
nettamente. Ieri, sotto la luce
dei riflettori del Turina, De
Lucia è salito sull’altare, re-
spingendo il rigore di Polido-
ri. La prodezza ha consentito
ai gardesani di conservare lo
0-0, evitando di affogare e
gettando le basi per costruire
il successo. Maturato nella ri-
presa al culmine di una gara
comunque sofferta. Ma quel
che conta è la seconda vitto-
ria interna di fila, a fare il pa-
io con quella all’esordio con
l’Arezzo.

«SIAMOSTATIBRAVI a reagire
alla sconfitta con il Matelica,
mettendo in campo quello
che abbiamo sempre mostra-
to di saper fare – sostiene il
portiere - L’errore di sabato
mi è spiaciuto soprattutto
per la squadra. Stavolta inve-
ce è andata bene. Col prepara-
tore Orlandi studiamo sem-
pre il modo in cui gli avversa-
ri calciano i rigori. Ho becca-
to l’angolo giusto e respinto il
tiro di Polidori».

Gli chiediamo se abbia con-
diviso la scelta del presidente
Giuseppe Pasini di trattener-
lo, quando un paio di squa-
dre di Serie B avrebbero volu-
to prenderlo.

«Sono qui con tutto me stes-
so, in una società ambiziosa –
risponde Victor - Mi alleno
duramente ogni giorno per

migliorare. E se capita di sba-
gliare, è importante ripren-
dersi in fretta. Uno sbaglio è
comprensibile. Bisogna però
mantenere l’equilibrio. Mi
trovo bene in questa Feralpi-
salò giovane, che vuole cresce-
re e stupire».

Oggi Tommaso Morosini fe-
steggia i 29 anni, e contro l’I-
molese ha voluto brindare
con qualche ora di anticipo,
trasformando il rigore del pri-
mo vantaggio dopo la parato-
na di De Lucia.

«HO CALCIATO FORTE e ango-
lato – afferma - Il portiere ha
intuito, ma non c’è arrivato.
La nostra risposta dopo la
sconfitta di sabato è stata im-
portante, in una partita non
semplice. Contento per i tre
punti. Il nostro è davvero un
bel gruppo. Siamo tutti gioca-
tori di livello, quello che con-
ta è avere la stessa visione e
mentalità».

Poi l’analisi della partita,
una vittoria sofferta ma meri-
tata. «Il primo tempo – prose-
gue Morosini - ha rispecchia-
to l’andamento di tante gare.
Entrambe le squadre lo han-
no bene interpretato. È diffi-
cile vedere una partita con
quattro o cinque occasioni
nella frazione iniziale. Nella
ripresa siamo riusciti a sbloc-
care e a portarci sul 2-0».

Nel finale i romagnoli han-
no accorciato le distanze con
il ventenne Morachioli, di
scuola juventina, e voi avete
un po’ ballato. «Forse è man-
cata un pizzico di lucidità –
risponde il centrocampista
bergamasco - Non è mai sem-
plice gestire certi momenti.
La nostra è una formazione
giovane. Dobbiamo lavorare
sul piano dell’esperienza, ren-
dendo le cose meno complica-
te. Ma stiamo già miglioran-
do».

All’osservazione che la Fe-
ralpisalò dispone di tanti
cambi validi, Morosini repli-
ca così: «Sono numerose le
squadre con un’ampia rosa.
In ogni caso anche noi abbia-
mo tante soluzioni valide».•
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SorrideMassimo Pavanel,
allenatoredellaFeralpisalò.
Dopola sconfittadisabato i tre
puntifanno benee riportanoil
serenoinriva al Garda.
«Abbiamoreagitoadalcune
difficoltà– sostieneil tecnico
deigardesani- equando
succedevuoldire chestai
crescendo.Non èpensabile
avereunabellagioventù che
nonpassiattraverso qualche
errore.L’importanteèmetterci
unapezza. Cresciamosui nostri
sbagli.Abbiamoconquistato
trepuntipreziosi, inun
campionatochesista
dimostrandodifficile».

«Sonomoltofelice,e, al tempo
stesso,consapevole chebisogna
ancoralavorare–continua
l’allenatoretriestino -Sièvista
unasquadra piùenergica rispetto
asabato, ma sapevamoche
potevaesserciuncalo in
quell’occasione:la tensionee
l’impegnodellagaradi coppaa
Lecce,i viaggi, lacombattività dei
marchigiani».

SUINUMEROSIcambi apportati
allaformazione (seinuovi e
appenacinque confermati),
Pavanelosserva che«c’èbisogno
ditutti.Ognuno devesentirsi
partedelprogetto. Non siamo

ancoraalmassimo, mastiamo
progredendo.Nei 45 minutiiniziali
abbiamoevitato diaggredire
l’Imoleseecercatoinvece di
stanarla.Non volevamocheci
colpissecon inserimentiin
profondità.Nella ripresa siamo
andatisul 2-0, soffrendounpo’ nel
finale».La conclusione
dell’allenatore:«UnaFeralpisalò

bravaefortunata, perchésenzala
paratadi DeLucia sul rigorela
garasisarebbe messa
diversamente.La migliore
medicinadopo unasconfitta èdi
rimettersisubitoinpiedi. Eadesso
guardiamoallatrasferta di
domenicaa Cesena: l’obiettivoè
unrisultatopositivo». SE.ZA.
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Pavanelpuòsorridere:
«Sì,stiamocrescendo»

DomenicasicercaancheilprimoacutointrasfertaalManuzzidiCesena

VictorDeLucia,24anni:èallaFeralpisalòdall’estate2018

IL2-1.L’Imoleseaccorcia ledistanzeapochiminutidalloscaderegrazie
aun ’azionepersonaledel neoentratoMorachioli, classe2000.Maper i
romagnoliètroppotardi: laFeralpisalòpuòfesteggiareitrepunti.
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 •SE.ZA.

MassimoPavanel:secondavittoriainternaconsecutivaperiverdeblù

Il dopogara/2

7DELUCIA.Corresubitoun
brutto spavento su un’a-

zioneconfusainarea,masisal-
vaanchegraziealpalo.Tienea
gallalasquadraparandoilrigo-
rediPolidori.Attentoe sicuro.
Siriscattaallagrandedallapa-
peracol Matelica.

6MEZZONI.Quandosisgan-
cia sulla fascia destra as-

somiglia a una locomotiva.
CommetteunaingenuitàsuAl-
boni,strattonandoloperlama-
gliadavantiall’arbitro,cheindi-
ca il dischetto. Poi va a effet-
tuare il traversone da cui sca-
turisceilrigoreafavore.Nelfi-
nalesi sposta daterzinoa me-
dianodi contenimento.

6.5LEGATI.È il perno del
reparto arretrato. A

dispetto d’un rendimento ele-
vato,ilcapitanohaladisavven-
tura di scivolare, lasciando so-
lissimo Stanco che, sorpreso,
calcia incredibilmente a lato:
sarebbestatol’1-1.

6.5GIANI. Riprende po-
sto nel cuore della di-

fesa, sostituendo Bacchetti.
Non commette errori, e allon-
tanasemprecondecisione.

6BROGNI.Lavorodiordina-
ria amministrazione, sen-

zasbilanciarsi troppo.

6GAVIOLI. Corre ovunque,
ed è sempre propositivo.

Nel finale lascia a Bergonzi,
cheselasbrigaabilmenteinfa-
sedicontenimento.

6.5CARRARO.Prende in
mano la bacchetta

del direttore d’orchestra. Da
ex se la cava con apprezzabile
disinvoltura, pur con qualche
sbavatura.

6SCARSELLA.Stagradual-
menterecuperandolafor-

ma, dopo essersi dovuto pre-
pararealungoinmanieradiffe-
renziata per un infortunio alla
gamba.

7MOROSINI.Entra al9’ del-
laripresaeglibastanopo-

chiminutipersbloccareilpun-
teggio.Trasforma ilrigorecon
freddezza,calciandonell’ango-
lo basso. Contribuisce ad am-
ministrarelamanovra.

6CECCARELLI.Menoincisi-
vodelsolito,ancheperché

marcato sulla pelle. In un paio
di circostanze rientra a soste-
gno,esbrigasituazionicompli-
cate.

7PETRUCCI. Lo stesso di-
scorso di Morosini: entra

nel secondo tempo, e firma il
gol del 2-0. Una spina nel fian-
codelladifesadell’Imolese.

6DECENCO.Gli capita una
buona opportunità al 18’,

ma non la sfrutta. Ha comun-
que un peso determinante
nell’azione che porta al fallo di
manodiRinaldi.

6MIRACOLI.Lasuapresen-
za nel finale tiene in ap-

prensioneladifesaospite.

6.5D’ORAZIO. Possente
escattante.Lasuaga-

loppata lungo l’out di sinistra
propizialaretediPetrucci.Nel
finale Pavanel lo toglie per in-
serireundifensore,Bacchetti.

Lepagelle

Cesena R.C. - FERALPISALÒ          ore 15
Fermana - Padova                                     ore 15
Legnago - Triestina                                  ore 15
Mantova - Perugia                                    ore 15
Sudtirol - Gubbio                                       ore 15
Vis Pesaro - Matelica                     ore 17.30
Arezzo - VirtusVecomp                 ore 17.30
Fano - Sambenedettese               ore 17.30
Imolese - Carpi                                    ore 17.30
Modena - Ravenna                            ore 17.30

PROSSIMO TURNO: 11/10/2020

Sudtirol                           7     3     2     1     0     7       1
Matelica                         7     3     2     1     0     5       2
Carpi                                  7     3     2     1     0     4       1
Modena                           6     3     2     0     1     5       2
Triestina                         6     3     2     0     1     3       1
FERALPISALÒ       6     3     2     0     1     5       5
Legnago                         5     3     1     2     0     3       2
Padova                            4     3     1     1     1     4       3
Perugia                            4     2     1     1     0     3       2
Imolese                           4     3     1     1     1     3       3
Sambenedettese    4     3     1     1     1     3       4
Fano                                   3     3     0     3     0     3       3
VirtusVecomp            3     3     0     3     0     2       2
Mantova                         3     3     1     0     2     3       5
Vis Pesaro                    1     2     0     1     1     3       5
Cesena R.C.                  1     2     0     1     1     1       3
Fermana                         1     3     0     1     2     1       5
Arezzo                             0     2     0     0     2     1       3
Gubbio                             0     2     0     0     2     1       4
Ravenna                         0     2     0     0     2     0       3

Carpi                               Fano                               0-0
FERALPISALÒ      Imolese                        2-1
Matelica                       Sudtirol                       1-1
Padova                          Mantova                     3-1
Sambenedettese   Fermana                     1-1
Triestina                       Modena                       1-0
VirtusVecomp          Legnago                      0-0
Gubbio                           Arezzo                       Oggi 
Perugia                          Cesena R.C.            Oggi 
Ravenna                        Vis Pesaro              Oggi

Girone B
SQUADRA            P   G   V   N   P   F     SRISULTATI

Di solito gli ex puniscono la loro
vecchia squadra. Stavolta non
è andata così. Anzi, è successo
il contrario. Pronti, via, e l’Imole-
se si è lanciata nell’area della
Feralpisalò: Rondanini, che ha

militato nel Brescia, ha colpito
il palo e in una mischia furibon-
da l’ex Stanco non ha trovato lo
specchio. Più clamoroso l’erro-
re commesse sempre da Stan-
co nel secondo tempo: solo, so-

lissimo, in seguito a uno scivolo-
ne di Legati, ha tirato incredibil-
mente a lato. Quanto a Rinaldi,
ha commesso il fallo di mani pu-
nito con il rigore che Morosini
ha trasformato per l’1-0 dei gar-

desani. Altro che dente avvele-
nato. Gli ex per una volta sono
stati fondamentali nella gara
che ha visto la Feralpisalò tor-
nare a sorridere dopo la brutta
prestazione di sabato a Mace-

rata, costata la sconfitta con la
matricola Matelica. Ora la sfida
esterna con il Cesena, per trova-
re subito la continuità di risulta-
ti necessaria per stare ai piani
alti della classifica.

Laleggedell’ex
stavoltafunziona

alcontrario

L’attaccanteLudovicoD’Orazio,20anni,prelevatodallaRoma

BRESCIAOGGI
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